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Cinquantaquattromila cittadini alle urne per eleggere nove consigli comunali 

Più voti ai comunisti contro il malgoverno 
per una scelta di democrazia e rinnovamento 
Sotto accusa la gestione clientelare del potere attuata dalla DC e dai suoi alleati - L'assurda discriminazione contro le forze popolari che sono 
maggioritarie in buona parte dei Comuni interessati - Rafforzare il PCI per la formazione di amministrazioni stabili, democratiche e efficienti 
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Inchiesta dell1 « Unità » sulle trame nere nel Lazio : PROSINONE 

Un campo paramilitare a Plelnlieo, In provincia di Preslnona, fotografato l'aitata dall'anno scorto 

Le fabbriche della Ciociaria 
segnate sulle mappe di Esposti 
I coHegamenti fra i neofascisti del frusinate e la vicenda di Pian di Rascino - Le indagini della magistratura 
sulle misteriose sparizioni di esplosivo da una polveriera militare - Campi di addestramento paramilitare 

Una polveriera dell'Esercito 
a. Fontana Liri — in provin
cia di Prosinone — è da un 
anno oggetto di un'inchiesta 
della magistratura. Misteriose 
sparisioni di esplosivo sareb
bero avvenute a più riprese. 
Un anno fa un operaio ha 
minacciato di parlare, di de
nunciare tutto al carabinieri. 
E' stato licenziato, ed accu
sato di essere lui il responsa
bile della scomparsa del ma
teriale bellico. La scomparsa 
sembra ci sia stata. L'operalo 
è stato poi riassunto. Pare 
abbia ritrattato o si sia «di
menticato» ciò che sapeva. 
In una «casamatta» della 
polveriera nel luglio scorso è 
divampato un grosso incen
dio: quintali di materiale bel
lico sono esplosi. X sospetti 

sono aumentati. Qualcuno ha 
avanzato l'ipotesi che il fuo
co sia stato appiccato per 
non fare scoprire una nuova 
sparizione di esplosivo. Cosa 
c'è di vero, e cosa invece è 
pura supposizione in tutta 
questa storia? Le indagini av
viate un anno fa dalla Pro
cura della Repubblica di Cas
sino finora non hanno dato 
alcuna risposta. 

La vicenda merita invece di 
essere approfondita. Se spari
zioni di esplosivo realmente 
ci sono state, occorre Indaga
re a fondo per scoprire l'uso 
che ne è stato fatto. I colle
gamenti t ra elementi neofa
scisti di questa provincia e 
la banda dì Giancarlo Esposti 
scoperta sui monti di Rieti 
con armi e tritolo, del resto, 

Ferito un giovane e devastate alcune aule dell'Istituto 

Gravi incidenti provocati 
dai fascisti al «Nautico» 
I teppisti si sono asserragliati dentro la scuola ed 
hanno gettato in strada sedie e banchi - Assalito da 
una squadracela uno studente ai Parioli - Un corteo 

dei missini contro I decreti Malfatti. 

Gravi incidenti sono stati pro
vocati ieri mattina dai fascisti 
all'Istituto Nautico, in via Pin-
cherìc. all'Ostiense, mentre era 
in corso la manifestazione dei 
Comitati unitari con il comizio 
della compagna Carla Capponi. 
medaglia d'oro della Resisten
za, per protestare contro l'ag
gressione squadrista di ieri l'al
tro e contro il grave atteggia
mento che era stato assunto dal
la polizia. Alcune decine di tep
pisti di estrema destra dopo 
essersi scagliati contro gli stu
denti si sono asserragliati den
tro la scuola e dal primo piano 
hanno gettato in strada — con
tro giovani e poliziotti — ban
chi. sedie, ed altro materiale 
didattico. Alcune aule sono sta
te devastate. Uno studente. Lu
ciano Manfroni. 19 anni, è sta
to ferito alla testa da un cor
po contundente lanciato dai fa
scisti; all'ospedale è stato giu
dicato guaribile in una settima
na. Un agente di pubblica sicu
rezza è rimasto contuso. La po
lizia è intervenuta all' interno 
dell'istituto ed ha fermato 39 
neofascisti. I teppisti sono stati 
identificali ma tutti rilasciati 
poco dopo. 

Episodi di violenza fascista 
sono avvenuti ieri pomeriggio ai 
Parioli. Il cancelletto della se
zione del PCI di via Scarlatti 

—in quel momento vuota — è 
stato forzato, e gli squadristi 
hanno danneggiato I.i perla d'in
gresso, l'insegna luminosa, ed 
alcune suppellettili depositate 
all'esterno. In piazza deìle Mu
se, all'angolo con via Savmi. 
alle 13 un g.ovane che passa
va a bordo di una motoretta è 
•tato assalito da una banda 
neofascista e picchiato con 
Spranghe di ferro alla testa. Il 

giovane. Ugo Plevisani, di 22 
anni, è stato medicato al San
to Spirito e giudicato guaribile 
in otto giorni. Sempre ai Pario
li — poco prima — una squa
dracela ha frantumato a sassate 
i vetri dell'abitazione di uno 
studente di sinistra, Peter Quell. 
al primo piano di via Emanile-
Novelli. 6. In serata, sono stati 
esplosi da una squadracela dei 
colpi con pistole lanciarazzi 
contro la finestra di u i inqui
lino dello stesso stabile. I ve
tri sono andati in frantumi. La 
polizia, subito avvertita dai cit
tadini della zena, è intervenu
ta con notevole ritardo. 

Nel tardo pomeriggio alcune 
migliaia di giovani avevano pre
so parte ad una manifestazione 
indetta dall'organizzazione missi
ne « fronte della gioventù ». Il 
corteo è sfilato da piazza dell'Ese
dra fino a piazza Santi Aposto
li. dove è stato tenuto un comi
zio. I dimistranti hanno scandi
to "slogans" contro i decreti 
Malfatti e frasi inneggianti al
le dittature sudamericane. In 
alcuni settori del corteo è sta
to provocatoriamente inscenato 
il saluto romano. 

Al termine della sfilata del 
* fronte della gioventù > si sono 
verificati alcuni episodi sui qua
li sono in corso indagini della 
polizia. In largo Argentina un 
gruppo di giovani che passava 
a bordo di cinque motociclette 
è stato aggredito da alcuni tep
pisti. Nando Costantini e Romeo 
Pipemo, entrambi diciassetten
ni, si sono fatti medicare al
l'ospedale ferite guaribili in po
chi giorni. Un studente di 19 an
ni. Sandro Gentili, è stato feri
to in via Monteroni mentre tor
nava a casa ed è stato anch'cgli 
giudicalo guaribile in pochi 
giorni. 

non mancano. • Sulle mappe 
dei campeggiatori di Pian di 
Rascino, Infatti, erano segna
te in rosso alcune località 
della Ciociaria che ospitano 
glossi insediamenti industria
li: Piedlmonte San Germano 
(FIAT). Selva dei Muli (Klop-
man), ed alcune zone vicine 
allo svincolo di Anagni del
l'autostrada. A più riprese, 
inoltre, sottufficiali del « nu
cleo investigativo » dei cara
binieri di Rieti sono andati 
ad Anagni per interrogare 
numerose persone che cono
scono ed hanno avuto con
tatti con 11 fascista Gianni 
Colombo, uomo di fiducia di 
Carlo Fumagalli, in carcere 
per le trame nere. Colombo 
ha sempre vantato stretti le
gami con i neofascisti di Ana
gni (più o meno legati al 
MSI), e pare abbia avuto un 
ruolo determinante nell'orga
nizzazione del campo milita
re fascista di Pian di Ra
scino. La sera del 29 maggio 
scorso (poche ore prima del
la scoperta della banda Espo
sti) transitando con la sua 
vettura sulla Oallslna, Co
lombo fu costretto a fermar
si per un guasto serio al mo
tore. Mobilitò allora per tut ta 
la notte un meccanico che 
pagò con 250 mila lire, prese 
In prestito — con altre 150 
mila — da un « amico » di 
Anagni. Chi sono, quindi, 
i protettori di Gianni Co
lombo? 

Un altro anello di collega
mento tra la Ciociaria e la 
vicenda di Pian di Rascino è 
una segnalazione degli abi
tanti di Fontana Llri, i quali 
nel giorni immediatamente 
precedenti alla scoperta della 
banda Esposti hanno notato 
una vettura targata Rieti con 
due giovani a bordo che, sce
si In prossimità della polve
riera, hanno domandato se 
nelle vicinanze c'erano sedi 
della polizia o dei carabinieri. 
La targa della macchina, se
condo le testimonianze, sa
rebbe stata uguale a quella 
di un'auto ricercata dai ca
rabinieri subito dopo il con
flitto a fuoco sui monti rea
tini. 

Nel Frusinate, comunque, il 
neofascismo si è raramente 
manifestato alla luce del so
le. Fanno eccezione episodi 
di provocazione come quello 
avvenuto pochi giorni dopo la 
strage fascista di Brescia, 
quando un gruppo di missini 
ha aggredito a Fresinone al
cuni studenti gridando: a Sei 
morti sono pochi: farete la 
stessa fine! ». Esistono, inve
ce, secondo alcune informa
zioni, campi paramilitari di 
destra organizzati in Ciocia
ria. La scoperta più recente 
riguarda quello allestito la 
estate scorsa nella Valle del 
Canneto, vicino alla Valle dei 
Tre Confini, dove a quota 
1496 si è potuto fotografare 
1'* ingresso » del campeggio, 
costituito da una roccia con 
sopra scritto il simbolo O.N. 
(« Ordine nuovo ») e / Campo 
F.A.S. L'estate precedente era 
stato scoperto un altro cam-
pò paramilitare vicino Picini-
sco, In località Prato di Mez
zo. Un terzo. Infine, sembra 
che sia stato allestito alla 
stessa epoca vicino Filettino. 

Malgrado le testimonianze 

di alcuni pastori, che hanno 
visto giovani con tute mime
tiche e baschi neri esercitar
si all'uso delle pistole mitra
gliatrici, non risulta che 1 
carabinieri siano intervenuti 
oer identificare i responsabi
li. Del problema è stato Inve
stito anche il Consiglio co
munale di Picinisco, che il 
3 novembre dell'anno scorso 
ha votato un ordine del gior
no col quale si decideva di 
negare 11 suolo pubblico a 
campeggiatori « che fanno 
mostra di attività paramilita
ri e che comunque siano col
legati a organizzazioni o par
titi che pongono la violenza 
a base della loro azione po
litica ». Più in là — per ora 
— non si è andati. 

Sergio Crìscuoli 

Oltre ciiitiuniltiicjualU'omlla elettori (pef la 
precisione 54.719) andranno oggi alle urne nel 
Lazio i>er rinnovare i consigli comunali di un 
grosso capoluogo. Prosinone, e di altri 8 centri, 
dislocati nelle province di liomu. Rieti e Fre
sinone. Ventimila sono i cittadini Interessati a 
questa tornata nella provincia dt Roma: si Vota 
a Subiaco, Artena e Rocca di Papa, con il si
stema proporitlomtle. e a Mot-icone e Capena, 
con quello maggioritario, essendo gli abitanti 
meno di cinquemila. I seggi si sono aperti sta
mani elio 0 e resteranno accessibili ininterrot
tamente sino allo 22. Le operazioni di voto 
riprenderanno quindi domani alle 7 per conclu
dersi alle 14. 

rKUjINUNt L a p n n o r a m | C a t ie i Comuni inte
ressati ni volo non può non cominciare dal capo
luogo ciociaro. Impegnato nella rielezione dei 
40 consiglieri comunali. GII Iscritti a votare 
sono 27.017; nelle passate amministrativo del 
1909. si recarono alle utile 20.208 cittadini, pari 
ni 92,1% degli aventi, diritto. Essi diedero al 
PCI 0 seggi (pari ai 14.1% del voti), B al PSl 
(11%). 1 al PRI (3tl%). 1B alla DC (41,6%), 
I ni PLI (2.0%). 1 al PD1UM (3.8%). 2 ai 
M8I (5,4%) e 0 a una lista locale eterogenea. 

Un blocco di potere clientelare formato do 
DC. Piti e PSDI (I rappresentanti del < sole 
colante » sono stati eletti nel listone eterogeneo) 
ha malgoveinato per cinque anni la città, igno
rando i problemi Bpesso drammatici che hanno 
accompagnato In convulsa crescita industriale. 
E' naturale dunque che dalla campagna elet
torale, gratile alia iniziativa tenace del PCI. 
sotto accusa sia uscita proprio questa nmmi* 
nitrazione inetta. Inefficiente, avvolta In una 
rete Intricata di corruttele. Ma il PCI non si 
è limitato a denunciare una politica clientelare. 
carente di uno visiohe programmate e demo
cratica dei problemi dello sviluppo economico. 
dei servizi sociali, della gestione democratica. 
II nostro partito — legato sempre più profon
damente alle esigenze delle masse lavoratrici 
e dell'Intera cittadinanza — si è fatto porta
tore di una serie di proposte concrete e respon
sabili, indicando interventi in - direzione del
l'edilizia economica e popolare, dei trasporti, 
della scuola, della sanità, della lotta contro il 
carovita e in difesa dell'occupazione. 

Il voto di oggi deve dunque segnare — come 
chiede il PCI — un ridimensionamento dello stra
potere democristiano, per Impedire che posso 
protrarsi uno scandaloso €giro» clientelare e 
di sottogoverno, che offende e avvilisce le poten
zialità del capoluogo ciociaro. Su questa richiesta 
il PCI ha lavorato per costruire un ampio 
schieramento popolare, trovando attenzione e 
fiducia In tutte le forze sociali e democratiche. 
Non un voto deve ora andare disperso, per 
sottrarre la città al malgoverno democristiano 
(su questa linea si è mosso anche il PDUP per 
il comunismo, che ha invitato i suol aderenti 
a votare per la Usta comunista). Il rafforza
mento del PCI costituisce la prima fondamen
tale condizione per riuscire a imporre un pro
fondo mutamento nel metodo di governo, per 
favorire lo sviluppo e la crescita democratica 
di Fresinone e della Ciociaria. Nel Frusinate, 
si vota inoltre a S. Giovanni Campano. Gli 
iscritti sono 7.231: essi dovranno eleggere 20 
consiglieri che nella passata amministrazione 
andarono cosi divisi: 6 al PCI. 6 al PSI. 1 al 
PSDI. 12 alla DC e 5 spartiti tra due liste locali. 

la sua Importanza, come un'occasione di grande 
rilievo per impartire, dando più forza al PCI, 
una severa lezione alle forze responsabili del 
ristagno in cui è 6tata precipitata in questi 
anni la vita della cittadina. 

KUllA DI PAPA J 5 0,2 eiettori del Comune 
dei castelli dovranno anche qui fare giustizia 
di una serie di manovre scandalose, dovute in 
massima parto all'azione irresponsabile dello 
scudo crociato, che ha comunque potuto con
tare pure sull'equivoco atteggiamento del PSI. 
E' stato inratti proprio questo partito a rom
pere la giunta di sinistra — che contava 12 
consiglieri su 20 — sullo base di motivi del 
tutto pretestuosi, 

Da qui ha preso l'avvio lo squallido tentativo 
di eleggere il sindaco con 1 voti, determinanti, 
dei fascisti, a dispetto della volontà popò]ure. 
che nelle elezioni del 1971 aveva dato ni PCI 
ben 9 consiglieri. La manovra ò naturalmente 
fallita, mn la volontà, sopraffattorln della DC, 
In primo luogo, ha reso impossibile la costi
tuzione della giunta democratica richiesta dal 
nostro partito. Si è giunti cosi daccapo nlle 
elezioni anticipate del consiglio comunale, che 
era ulnorn composto in tal modo: 9 seggi al 
PCI (38.0%). 2 ni PSI (9.0%), uno ciascuno al 
Piti e PSDI (4,7% e 7.9% rispettivamente). 5 
allo DC (25%) e 2 al MSI (11.9%). I cittadini 
di Rocca di Papa sono ora chiamati a sce
gliere trn uno amministrazione democratica — 
che garantisca al centro dei castelli un corretto 
sviluppo turistico e la salvaguardia dei beni 
ambientali — e una politica clientelare che 
aprirebbe la strada olla lottizzazione e al sac
cheggio di boschi e colline. Rafforzare il PCI 
significa bloccare questa ipotesi, e indicare la 
possibilità di un'amministrazione stabile, demo
cratica, unitaria. 

JUDIALU A | ] e u r n e fi0n0 chiamati 5.032 elet-
>torI, Dalla loro scelta dipende un'ipotesi di rin
novamento dell'intera zona, che le beghe interne 
del Centro-sinistra, anche se largamente mag
gioritario, hanno sìnorn impedito di realizzare. 
Pur contondo 14 consiglieri su 20. il centro
sinistra è andato in frantumi come un vaso 
di coccio per motivi squisitamente clientelari. 
Non c'è dunque che la strada del successo 
del PCI — che aveva 2 consiglieri nel vecchio 
consiglio — per ridimensionare lo strapotere 
inconcludente della DC e dei suol compagni di 
cordata, per poter condizionare in senso demo
cratico e rinnovatore le scelte amministrative. 
Per tale motivo è necessario colmare il distacco 
che la rete clientelare riesce a creare tra i 
risultati che il nostro partito ottiene nelle ele
zioni politiche e quelli raggiunti nelle ammini
strative. Grave appare pertanto la presentazione 
di una lista di disturbo (che approfitta del sim
bolo della vanga e della stella) in un momento 
in cui l'unita dell'elettorato di sinistra è 
fattore decisivo per imprimere una svolta alla 
vita di Subloco e dell'intero sublacense. 

CAPENA E MONCONE In quesli duc paosi, 
anch'essi in provincia di Roma, si vota con il 
sistema maggioritario. La DC si presenta a 
Capena profondamente diviso, reduce da lotte 
intestine che hanno portato all'uscita dal partito 
del vecchio sindaco e alla presentazione, oltre 
a quella ufficiale, di una seconda lista civica. 
E' una frattura sufficiente di per sé a indicare 
l'inutilità del voto allo scudo crociato, già 
bastantemente paralizzato dalle sue divisioni. 
La lista della sinistra appare perciò in condi
zione di trovare un ampio consenso in tutti 
i ceti popolari. 

Martedì alle 11 protesta in Campidoglio 

Assistenza 
pubblica agli 
handicappati 

Chiesta dal genitori e dagli operatori dei centri l'applica
zione della legge regionale e la creazione del consolilo 
tra gli enti locali - Positivi i casi di inserimento nella società 

Tra i cinque Comuni della provincia 
di Roma interessati olla scadenza elettorale 
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anticipo, perchè 11 pateracchio messo In piedi, maggioritario. 
con l'aiuto dei neo-fascisti, dalla DC e dai suoi 
alleati, non ha retto alla gravità del problemi 
— il PCI ottenne 9 seggi su 20 (38.9%). 2 il 
PSI (11%), 7 la DC (32%), 1 11 PSDI e 1 ancora 
il MSI. Piuttosto che giungere alla formazione 
di una stabile amministrazione democratica, i 
partiti di centrosinistra hanno preferito dare 
vita a una giunta zoppa, che si è trascinata 
per qualche tempo sulla stampella missina: ci 
si può ben immaginare con quale esito per la 
soluzione dei problemi di sviluppo di Artena. 
La scadenza di oggi si mostra dunque in tutta 

VOTA 
COMUNISTA 

Martedì alle 11 1 genitori e 
le famiglie degli handicappa
ti, con i lavoratori e gli ope
ratori dei centri di ricovero 
daranno vita ad una manife
stazione in Campidoglio, per 
richiedere l'attuazione e l'ap
plicazione della legge regio
nale e la riforma dell assisten
za sanitaria, soprattutto nel 
settoro degli invalidi civili. 
L'iniziativa è stata indetta 
dalla PLO, la federazione uni
taria provinciale del lavora
tori ospedalieri. 

Il ricatto messo in atto dal-
l'UNEBA (untone nazionale 
enti beneficienza e assisten
za), che ha minacciato di 
bloccare l'assistenza per più 
di 3000 handicappati e di li
cenziare oltre mille lavora
tori, per mancanza di fondi, 
ha drammaticamente riporta
to In luce 11 problema del « mi
norato», della sua colloca
zione nella società. 

Quali sono le prospettive. 
11 futuro di un essere umano 
che, dalla nascita o In segui
to ad un trauma Infantile, non 
potrà più essere completamen
te autosufficiente? Quali strut
ture per la loro assistenza e 
Il loro Inserimento nella scuo
la e nel lavoro esistono nella 
città e nella regione? 

Questi problemi sono stati 
ampiamente discussi nell'as
semblea, Indetta dalla FLO, 
che si è svolta giovedì pres
so l'ospedale Santo Spirito. 

I numerosi sindacalisti, ope
ratori e genitori intervenuti 
hanno ribadito come la leg
ge regionale n. 62 dello scor
so settembre rappresenti un 
significativo passo In avanti 
nella politica assistenziale. Il 
compagno Rnnalli, consiglie
re reglonitle del PCI, ha ri
cordato come In questi ulti
mi venti anni siano stati vio
lati i principi sull'assistenza 
sanciti dalla Costituzione re
pubblicana; ora però, grazie 
alle battaglie condotte dalle 
forze democratiche e dal sin
dacati, anche a Roma si stan
no concretizzando positive pro
poste. 

La legge regionale, che en
trerà in vigore nel 1975, sta-
lisce che « fino alla istitu
zione delle unità locali dei 
servizi sociali e sanitari, i Co
muni, consorzi di Comune, le 
comunità montane e i consi-

5li di circoscrizione provve-
ono alla programmazione di 

Interventi preventivi e riabi
litativi, alla gestione di servi
zi, al coordinamento delle at
tività svolte In favore degli 
handicappati ». 

Contro l'applicazione rego
lare del provvedimento, tutta
via, sono già in atto manovre 
e speculazioni: la minaccia di 
chiusura avanzata ultimamen
te dalla maggioranza degli i-
stltutl privati e la richiesta di 
aumento delle rette ne sono 
un chiaro esempio. 

Speculazioni clientelari 
In realtà, in moltissimi ca

si, dietro le «opere pie» si 
nascondono interessi econo
mici e di potere clientelare, 
che si sviluppano sia al mo
mento di assumere l'operato
re, sia in quello d'accettare, 
assistere e ricoverare gli han
dicappati. Istituti come il 
«Don Guanella», In via Au-
relia Antica, navigano in una 
spaventosa arretratezza, con
tinuano ad attuare la segre
gazione nei confronti degli as-
bilisce che «fino alla istitu-
agli uomini, sono ricoverate 
180 persone nel settore geria-
trlco, 150 ragazzi e altri 43 
giovani. « esterni », che posso
no uscire la sera. Gli assi
stenti e gli operatori sono . 
circa 200. 

Un esemplo del tutto di
verso viene dal « Nido verde », 
alla Balduina. II centro, ge
stito democraticamente dal 
genitori e dagli operatori, è 
uno dei pochi che accetti 1 
neonati. VI lavorano 100 ope
ratori, e 1 bambini che hanno 

raggiunto 1 6 anni (on con- -
tinalo) sono stati integrati 
nelle souoje comunali? I risul
tati sorto senza dùbbio ecce
zionali: soggetti che non si 
esprimevano ora riescono a 
parlare, instaurando rapporti 
di comprensione e di amiciila 
con i maestri e i compagni 
di scuola. 

Nel « Nido », dal 15 ottobre 
c'è anche la scuola materna: 
il rapporto è di 15 bambini 
normali e 3 handicappati. 

I bilanci del centro sono an
nualmente discussi e control
lati dagli utenti. Il «Nido» 
rappresenta in embrione, per 
alcuni aspetti, il nuovo mo
do di assistere e di curare. 
Questi problemi, le esigenze di 
assistiti, famiglie e lavorato
ri, saranno illustrati ai rap
presentanti dell'amministra
zione comunale nel corso del
la manifestazione di martedì 
mattina, 

Mar ina Caputo 
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mf\jLjL\JmT§m presenta 
IN ANTEPRIMA LA NOVITÀ DEL SALONE 

m u l i n i 

Simca 1100 LX 
»^ 

SIMCA 

SEOE CENTRALE ROMA: 
• Via Tuacolana, 303 • Tal. 7M.941 

FILIALI PI ROMA: 
. • Via tonasti!». 214 - Taf. 215 095 

• Via Caallhw, 1001 • Tal. 21.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via dal Fini, 44-12 - Tal. 43.315 

ASSISTENZA • RICAMtl • DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuacolana, 305 . Tal. 7IJS.151 - ROMA 

."•J-fc* 
& ' 

150 Km.h. 2 

5 posti 
14 Km.Lt. 

L 1.695.000 
( I V . A . COMPRESA). 

consegna immediata 
senza anticipo. 
36 rate senza cambiali 
acquistandola praaso la nostra sedt cen
trala o pratao la na. filiali avrata mio,. 
gioii vantami • più facilitano™. 
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